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Col 15 Marzo 1887 


LA 
GAZZETTA PIDHONTESE 
apre i seguonti abbuonamenti: 

A tutto 11 31 Dicembre 1887 
Ttalla (franco) L 0. 

A tutto il 30 Settombre 1887 
Matta (ranco) I, 12 60, 

A tutto il 30 Giugno 1887 
tiatta (franco) L: 7. 

A tutto il 31 Moggio 1887 
tale (anco) L By 
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Per assacineti spedire voglia postale: o. Jottora 
inecomatiiala i Ammininérazione folla Goa: 
netta Picmonteno, Torino, oppio ieri: 
famo il localo mflelo pontale, il quale ta 
Fobulizo di riceyeta lo associazioni 0 spodirio al 
giornale, evito agli associati ogni altr molesta, 


Maggioranza e Governo 


Ci scrivono da Roma: 


Le Uro giomnato parlamentari dol 10, 11 0:12 
2ma20 sono In prora la pit pateuto della ‘impo- 
tenza del Kosoni © da mancanza di una vera 
tuaggioranza Jarlameniare 

"if dimostrarono, in primo! Ioogo; che; po De- 
protis ha ancora qualche espediente, lche pio- 
‘cola firberia, sono di molte scomnto la sua. de: 
terza intellettuale o la sua autorità nel Parla- 
‘mento. Jgli è assolutamente logoro: tutti lo 
vedono, © non riesce più a persundere coloro che 
‘ebbero fiorai Joi 1a fodo più sobusta, Sb inef- 
ficnci, nel corso di questa nuova crisi, rinscitono 
suol eforzi por ‘cambiare il Ministoro ad alli 
gue la maggioninea, pifi cho inofiéaco, addirit= 
fra scadente cgli a donostò sella. disousione 
pananiertare su quosta crisi. gli non ssppo più 
Tatgimusi como 75 altro volte, Le sue tngioni 

cepostoy 0, pet o nono, spiegato 























































agli onorevoli Laporta © Isuonomo, 
‘one Crispi diolim di voler esere, e! diatti 
Ty, anoderatissinio nella  discussiono ‘della; stia 
ii, n considerando 10 ‘stato di saluto del 
Nrsionto del Consiglio. « Quest'ultimo periodo 
RUlitico era atto aoamnlo; bisognava) perciò clio 
Sasev a iénto \ebiarito. Per una Ja 






dis 





ito 


‘ella -erisi, Mon, 
importava 


più, casendori qr- 
ct belt RU imjportanii da Uattaro fa rela 
Fiona all politica estera o coloiale. Hi 

Tboprotis si contontà di riapoulere. cho Ia; csi 
ori ‘stia determinata; da ciò che i Gabinetto 
sentiva: ÎL bisogno di» appogegiarai sopra (una 
mofggioninzn, so ton. più. timierost, alineno più 
compatta, « — E nelle seconda solita ripetò clio 
il Yphistero ritonora cl ia 
Gta ® compatta è cosa essenziale. por la vita di 
ti Gabinetto, > e che. l'autorità del Ministero 
dipende tutta dalla solidità della maggioranza, 

‘gli silludeva aneora. Egli si diede con ciò 
ella soppa sui pio, jrchò ln votazione dimo 
istrò cho la Maggioranza è seno. numerosa; iniéuo 
sicura, meno compatta che; al principio di feb 





























aio. 
Dilfati, questo fatto innegabile si rivel) prima 
mella discussione, poi nella votazione, 
L'on. Dong, che finora ha) sostenuto il Go- 
verno, dichiarò! che il Gabinetto nou ‘esercitava 
‘Astori sufficente sulla Gaumora che, dopo i te 
tativi fatt, i ministri non potevano avero nuto- 
rità. maggiore: di quella. che avevano prima, spe 
cialmnto daceliè l'ultima dimissione avora rive» 
lato dissensi; intestini; © soggiunse che egli rite= 
mesa che, dopo ll travaglio. sutito, il. Ministero 
noti era Dili 3n grado il compiere l'ufficio sno. 
lonor. Laporta, che, pur difese il Ministro, 

























avertì cho Ja, Maggioranza vert il ‘diritto di 
goniidare cho Îl presidente dell Consiglio sapesse 





inodo che. Tosse. possibile. proyvodoro da- 
ico a tuto lo csigorzo dol Paes 
ehe equivale a diro che finora ciò non sì è fato! 
loi. Buonomo, altro futore del Ministero, ft 
ei di Depia rara ele solemso lo 
agito pubblico, an quest paola, Depi nen 
sip presta, (li domnniò cho debiorasso 
dl voler 
blica; ina Depretis non, puntò. d'indirizzo torte, 
dirle mon i ponte più la forza di darlo. 

“Alora l'on. Codronoli, sito fi 
deo cli i presiden 
dichiarazioni più esplicita fine di dar modo, al 
L'arlamonto di costituita un Governo durerolo € 
furto, disco a «un vella che vello stato delle cose, 
ui jotesa più votare Ja filuein del Governo, 

‘Si fu allora Cho oh, Crispi. pronunciò queste 
gistissimo parole che sanunino. presto una profezia 
Avrorata: — « Ancho un voto di Sducia don farà 
che prolungare ‘una crisi che è cogione di grande 
‘malessoro al Peso. + 

la votuzione dicda 2Î4 votì nl Govermo , 194 
voti alla. mozione Crisi, e 3 astensioni, 

{ono 20 porri voli dì maggiriza, egiro 
daligli il 4 febbraio, contro ‘75 dati Il 27, geu- 
aio; ini vera degringolade, 

Ciléolando ‘chò fiano vututo ministri ‘0! sogre= 
tari generali, che lo tra astevsioni equivalgono a 
voti Gontrari, clio il sorteggio cstrasse dalla Ch- 
meri: parecchi deputati ministeriali, che l'indo- 
mau piovvero lo dighiarazioni di’ deputati as- 
senti i quali. auvunciavano che, 50 fosstto stati 
presenti, evrobboro volato contro il Ministero, si 
sconge tosto clio la Maggioranza non cè più! 

Depretis L'hn sentito cosi lune cho volle #i 
tasso il giorno LI, perch l'indomani il vo 
Sarchlo stato assolutamente contrario; 8) quati- 
Buiquo vi fossero juuccchio Jocgi urgenti da ii 
scultore 0. retaro (Îta coi i soccorsi af dimergiati 
ii tervomoti: della Liguria, Ta sposa di 2400,000 
line pel riclitmo sotto lo ari dei militari i prima 
categoria dlla casse 1961). fae' leggero Ul do: 
ie he peg Tale essione Jrlamontre 

Parole questa dceisione elio, Deo n ragione, 
quilieata olmi RR 

I miotiri. saio Gritvati 
cipoti: 

1° Perch il Aitilero si sente troppo delle 
pat sostiiro tutto Je Interpellanza el intetto 
ioui presoutate alla Gunera dagli 
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Kinameriamo ($ pria- 
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riboldi, Della Valle, Di. raganze; Bonghi; Ode- 
Coocapialler, Petronio; Perrone, Paladini, 
Je quali quasi tatto riguardano 1a politica estera, 
Ta. politica coloniale e 16 operazioni ‘militari in 
Africa;o om tili che su: ciascima di esso' potrebbe 
farsi un muovo voto politico; 
2° Perchè è imminente la scadenza del trat 
tato d'alleama. dell'Italia. collo Potenze centrali, 
o ci vuole un Govemo ia (Geramenta Gi 
vorrebbo. un Govorno dei- più fort) per soltosori» 
vero i muovi patti; o 
3° Perchè la comarilla che circonda Deprotia 
non vuolo ancora darsi vinta. Giacchò è impos- 
sibilo ch um uomo. come Depretis: non comprenda 
diuinta scarsa’ autorità egli ablia ancora, nel Par- 
Taiento © nel Peso, quanta poca ‘dignità vi sia 
i festare ancora a quel posto. Ma vi è nel Par- 
lamento © fuori dl Parlamento un gruppo d'uo- 
tini a tutti conosciuti i quali Sarebbero d' 














‘rta fascio, pur. di governare personalmento o fm- 
personalmento, sza_reoccuparai mesomamenta 
che 


si mettano ‘a repentaglio ©.sì sureditino le 
ni 


> V 





saribbo forse ancora; un'altra ragione, 
Che forso fu ia lo scoglio. dell'ultima crisi. ‘i 
è Ta presenza di Magliani; al Ministero, Evi ken 
emi i Ta paia di mettere allo sooperto btto 
il deficit delle finanze. ron si poosa che questi 
Hani si dormo un giro o alto sciorimre 
È xt0\dlio. coloro cho. oo ‘inno; ln coscienza 
traquilla ogliono dire: inoglio domani cho oggi: 


N Sull'alleanza italiana 


n Fi 























o del 12 conteneva un articolo violento 
contro Fitalia, al quale arevino. dato. pretesto 
orto pati Si velmori, opparo imprudeni riv 
Jazioni ‘1 esagerazioni d' albumi fogli romani sile 
condizioni del rimnoramiento. dell patto. d'alleamea 
ra l'Ialia 0 l0/Potenze centrali; 

IL Figaro del 18 ci ginnge invsee. stamane 
‘con un dispaccio del suo. ordinario corrisporidonto 
romaio PF il quale ha (ntta l'aria di un comu- 
nicato” ufficioso, dato. per. ridurre le cose allo 
loro ginsto proporzioni ©. calinar l'opi 
nora 

Lo tradiciamo lt}eralmanta; 

+ Il trattato d'alloinza ‘ra l'Italia, l'Austria ‘o 
In Germania. non è ancora. firmato, Sard firmato 
probalilmento qnando.il Duca d'Aosta si reehiorà 
Berlino in occosione dell'auniversario della na- 
cita dell'imperatore Gugliclno. 

= TU fratollo del Ro riceverà i yoteri necessari. 
Tutto lo nolizio riguartanti i sozcors che l'Italia 
darehle all 6aso di guerra contro la 
Ilussia, cl lla Germaiia in. caso di guerra contro 
la roheia, sono immecitarie, italia mon può 
mostro il concorso dello sto armi senza il 
Senso del F'arlainonto il quale soltanto può votare 
i Tordi: cessati. 

x Lo nuoro. stiiinzioni. segnino 10 linne del 
tinttito del I6G2 tm lllalia, Ta Germania 
l'Anstria 

« Lo linpe: piivciyali arebbero questo: 1°/MInn- 

mento della ace; 2° Guaventigia. rosiproca 
“gli. Stati eontraoiti dell'integrità, del’ loro 
tervitorio rispettivà, 0. recipioea. difera.in eiso_ di 
‘aggressioni de S° Intoizione dello Po- 
temo contenti di adottare una linea comune di 
coudotla, sîa rispetto allo questioni perdenti, sia 
risptto lì quelle che: potrebbero sorgere; 4° Sforzi 
vomuni findenti ad evitare certo eventualità che 
tinbatelbero, Ja: pace. 0;cho sarebbero pregiudi= 
giovoli agli jaterossi. dell'ana o dell'altra” delle 
Potenza interessato. 

‘Il toro accordo ha dunqua uno scopo; pu- 
tamente: difensivo 0 non devo. tendero che alla 
conservazione della pace. » 





























































Le storielle di ieri 


Per fortuna son slorielle, 0 possinno. quindi ri. 
otno col nostri lettori. 

Joriane, meutro le iruppo erano già schierate in 
paratà nella nuova piazza. d'armi ‘mentre. mon ‘sì 
‘Aspettavano, cho. il' principe Amolco ed i generali 
per la rivista, un improvviso ordino contromandara, 
‘gni cosa, lasciando il pnbblico; accorso alla. fhat 
militazo nella più grando curiosità ed ‘anch tm po: 
chio uell'inquistudiio. 

Li ragiona più natitalo 0 più comunomiante ai 
caltato era cho la rivista. fosse alata. diforita in 
ento del tompo, 

Ma questa ragione, forso perché la più naturale, 

non rccciva a conviicor molti. 
[n un attimo, dupo le moto, sì eparso por la città 
Ja notizia lio fosso morto. mella rotto il presidonte 
del Consigli, on. Deprotis- Questa notizia prosa tosto 
[grani consistinza © preoccupò ria calo il publico, 
ina nolo le antorilà politiche, lo quali ricoverano 
visito 0 domando da mollo parti. per appurare la 
verità dollo cose. 

‘Al nostro s(ess0 nfficio vennero puiecehie persone 
chiedendo Informazioni © sperando notizie. 

Da Roma nulla ci veniva sognialato 

‘Ad ‘ogni modo, però, temendo 
soquestio di talegrainii (cosa che sotto l'ammini 
straziono, Casalis non farebbe punto stupito), ci 
"iaino dati attomo pet arore notizie positive. 

Ta notizia non ci venno confermata in alcun modo. 

‘Accortamino invece chela rivista non avava avuto 
luogo prop:io por ragioni di temperatnra e d'igiana 
dolla truppa, e, prova sicura; cl venne confermato 
clio nossun ordino in contrario era stato dnto pel 
banchetto, che ieri sera, come al solito, il principe 
‘Atuedeo aNiva allo autorità cittadine civili e militari 






































Conlemporaiononto nocertamino cho altra voco 
ora stato anicho messa la gio: quella de 
deolimporatoro Gogliclimo; ma essa non avorà mag 
‘lor fondamnonto della prima. 

‘falant veloci aver ist fa bantlra germanica 
al Consolato ledeco abbassata a merzasta, ina. 8 
roi parve che essa svonolaso Iberament spogata 
al balcone di coro No Umberto, n. 1, ove limo 
alloggio. Î coma. Mslins. D'altra pate (elegramai 
nervenati ta Lerlio. accoriavano. che fori l'altro 

ore Goglilmo ‘aveva  ricorato in 
o do i Let, 
“alito Voi più strampalato. al! raccoglievano fra 
inbblico, quali di ‘rari notizio. pervormte- dale 
d'un (obgramiva perrenito da Foma col 
Tutto nazio: 
ia die 
Jo, TA fonasia dela gelo, qual ha preso 
Ùivo, va a eds Sivvata 
ito codesto vci iulto ‘assolafamente, vanno 
cati Pio più: forio 

Tipotiamo: n rivista vena. protratta per evitare 
saluti ao (rapa, coma avvenne lo &coro, antog 

ii cul folta Îa Dara a ttt lo dicon: 
Fosiamo vggiungero di pi, che la rivista ebbe 




















Il 
riali 
GUlEÌ conteamantara la rivista pe 

Hale, di morto di alti, elevati pron 


















i | mett, rina bell 


mo: sti | 





morte | der 


GAZZETTA PIEMONTE 


Inogo in tutto 
fa varo de 

‘Tutto sì riduce quindi a atorielio, e! como tale la 
riferiamo, ti che'gino ad'ora l'anno 1887, già 
tristamento calibra perpobliche calamità, nm all 
‘ad annororare altro sventure. 


Una ‘tempesta alle viste, 
Ta Stefani comunica 

New-Xorle, 13, = Il Nec-York-Heral8 an- 
Fangio 

TAUnutico, prodnrrà, pr n 
rici sullo’ conto dell'Inghiltrravo della Francia fra 
115/ed il 37 corrento. 
























L'altra tra, allo ofo/10;in:sequito a brogissima 
malattia, è morta al signor Francesco Koux, fra- 
tello maggioro del mostro Diretore, la sua ‘Avo 

la 0: cara bambina ‘di diciasstto 
mesi. ta l'idolo dell'ottimo amico nostro è della 
sua distinta signora. Se una parola afettuosa 
ud essere di qualche Tenimento_al loro vivo do- 
[te ficiamo ai coniugi Roux-Parmetter le no- 
sro più sincero condoglianze. 


TELECRAMMI ITALIANI 


ROTA, 10, 0rv 1,15 pon (Nos part) 

Poletto del Re il oli pali e pr 

000 inbandierat. Erano stati iutalati al 

ti prot di tion coll'srizione: Piva il. ef 

TI Ito passò in rivisto le truppo. sulla pizza 

del Maccho, quindi no ha preslzito o “sila 
tisi sali pizza dell'Indipendenza. 

Î 1 covalcava um collo Dance 11 ivo 9- 
splto era oluapto stico. 

‘Avera alla opria detta il pricipe dl Giap- 
ono in utforio di generale giopponesa, rasso= 
Atiglinto ala divisa degli uNicil Francesi. 

tera. alla siiotra l'ambasciatore Icendol. 

ra seguo da un brite stato maggiore di 
mito lo zioni, 

Ta Regina 
scoperta. 
Figli. An 

io. 
fî ‘altra carrozza seguiva. ta dchussa di 
Sanrio e dame d'or nre di VI 
limita © principe d'Ottaiao. 

St piazzale di Termini erano schierata e Asso- 
iazioni dei militari in congedo cl una dieci di 
lt a ala male 1 falla ac 

suo i gril. par 
| Visa gli eroi.di Dagati! 
pil alain del Alco nelasnsi corenclo 
dato, 

To Aesocinzioni st recarono poi i piazza del Qui- 

covo, vivamnto declama, s'aftcsià 
al ol dl pizza 

ROMA, 10, 019 d,15 pom. (Naatro part). — 
Dogo la sivsta militare d'oggi il Ro, foco chi 
sito al ‘uao i minis Kelilant a Ricordi 

‘Qmizta conlovoza ha susitito imm. 
"Aeegzatii hantt a Lt 0 i a rase 
Toma, atua ch i 

'muansito Montalto» 
‘iN ‘Alison sareblaro  nttì rempinti. con 
uri perdi. 

Questa 
anzio 

"N rocchi. di dojutiti a Montcitrio si fe 
formava che questo voci erano veri. 
ice i Ministeri della cuor, della marina 
0 dogli stori sono chiusi por la ricorinza. del 
gcnotiaco del ie, così mon. riesco posiilo ac- 
dertaro so tali notizie sito vera, 

Ta Stefani tia puro 
donata Î) Dall Chrono fa dl 
Calto 195 Cota ‘roce qui cho gli dtiveii entrino 
tl fosco. cono Mate, è fron. respinti co 

ito 

P’Stmnietus; 19, — È glanta diudtamanto da Mas: 
st a omnia iallina Sela, cho reca nazio 
SOSIO NT gna i ie e 

"30 dico cho il colomnelio Saletta sarebbe 
prgn peo © dino al comando dela 
rigato Alita, 

MONA. Li e 4 pom. Nt att) — 
Oggi în Vatiino È slato. tonito un. concistoro 






















































































segreto 

I Papa ha prominciato una brevissima. allocu= 
riovo, causa la sua saluto’ sofferente. Egli ha 
elogiato i cordinali detunti, nonchè i muori eletti. 
“Non feco, nessuna, allusione. politica. Proelamò 
cardinali i nni Vannatelli. Rtimpolia,, Direndo, 
Alosella © Giordani. Dichia 

cori, fra i quali quello di; Casi; alla ct dio- 
cosi È chiumato il teologo Fdoardò Pulciato, ate 
tnadmento provicario n Torino; 

dada 


ore 4,50 pom. (Nostro) part). — 
psi pom pie i Al gl rescorati di 

















ROMA, | 

Nel Concistoto segreto tonuto oggi 
ari, Aqui, Caltagizono, Porro o ‘rivento. 
"Si assicura che il Papa ton nominerà. alcun 
segretasio di Stato. 

"gli chiamori a fungere le. rappresentanze il 
caidiiale. Picci, ano) fatal, a 

‘Gli affari verranno sbrigati da monsignor Ga- 
Vinberti, 

Dicesi elio; dopo il Coucistoro pubblico del 17 
corrente, il l’apa terrà un altro, Concistoro pri- 





al per pronueinevi ui discorso pollo, cosa cho 
In saluto nov gli permise di fue oggi, 


ROMA. 14, orè 545 0, (Nostro part), 
(Urgenza) — Alcune persone che videro sta- 
tai l'an. Depretis negano che il suo stato siasi 


aggrania — 

Î jcesidento del Consiglio è porò debolissimo, 

essendo trmvaglislo da gotta e congiuntivite. 
‘Anche il sio morale È dopresso. 

Tuttavia i suoi famigliari sono franquillsini. 

Stamane (al passaggio del corto real 

vano i Lalcom del «uo alloggio gremiti di 


sitatori. 
Qioato part) — 
Visa al giorni il De 
temo cho il viaggio dell'idea Nar 
‘collega alle trattati 
























remegta di malsimado fr dl rici 
Oli ci ua arciduchessa Amata, 

2 tu tira dirla dal conto Salimbeni ala 
moglio ‘clio. trosasî. a Roma reca i partisolari 
dello scontro di Dogali,a cui il Salimbeni fu co» 
Slrelto ad assiste. s 

TI Salimbeni conferma che î soldati italiani fu- 
sono eroi in quel combattimento, — 

Gili Abissini, secondo il Salimbeni, erano circa 


No 





Dopo la battaglia. gli Abissini indossurono le 
sagilo di soldati ilari n 
Il Salimbeni narra cle al vedere gli. clmett, 


i berretti, lo sacchi e lo borraccie del nostri sole 
dati nddosso a quei kurbari, si sentiva strinigero 
il cuore. Tae) 

‘Avrebbo: desiderato morire. piuttosto di 








stero » quello spettacolo 





tizia, diff'isasi a Roma, vi destò viva | 14! 








cbbero 2000) tra monti o foriti. 

Nella sia lettera il contà Salimbeni narra pure 
Je varie ambasciate fatte: per incarico di Tas-A- 
ala al gencrale: Gen 

gli ‘rma cho pr pivorero ue all'A- 
bissinia oecorrono. trentamila timini almeno. 

"Ropita cho il ro Giovanni noù sì deciderà al 
‘ttuocaro gli Italiani în Mascuua. 

Egli lascierebbe inoltrare i nostri soldati fin- 
cli sopravterrebbe la stagione cattiva. 

‘Alta egli emtrobbe asti all spiciolata 
colto, o nostre schiere, stancandole o decfmandola. 

'Salimboni nel. chitudoro ln sua Tettora si dico 
pronto a qualangio desio, el invita la maglia 
di rassegnarsi 6 nd essor lorlo. per. qualsiasi tr 
‘avvenimento, 

— La Z'ibund: dico che) tin corto Battaglia 
olferso all Ministero ‘della. guerra uno sposiale 
modello; di calzatura per fucilitars la marcia alle 
trappò in. Africa, 

— Con decretò reale è stata: nominata la Com- 
inisione che dere studiare la riforma delle. Gusse 
SIE di gran © ; 

‘nranno parto: di questa. Cominissigne gli cno- 
rofoli Tizzii cà lena: È 

— Il Re, per l'occasione del sio. comipleanmo; 
iominò grani'ificili dell'Ordino Mauriziano l'an 
miraglio Del Santo 6d il generale” Ponze-Vaglia; 
nimiind'a vimmetidatori inollo stesso: Ordino il go- 
nerale: D'Ascoglio ed il comm. Itattuza, segro- 
tario) della Real Casa, 

Nomirò. cominendatori. della Corona d'Italia il 
dott. Saglione, medico, della! Real Cisa, ed il éom- 
mendatoro matirizinno Maggiorani. 

— Si narrano i sognelti. episodi della dimo- 
strzione fatia al No Slamano in occasione della 
rivista al Alnecto, 

‘via azionato una vecchia ceiciosa gitt rina 
supplica ul cavallo di Ko. 

TR l'afferrò quasi al volo e/la'passd/ad uu 
‘su fintanto di compe. 

"Tn piveza della stazione um prete percorara 6 

filo dei solditi è gridava: Viva L'esercito! 

ul iazzale del Maccao era stato nnalcato un 
arto lormatò con verzura, clio. potava' ima leg- 
giuda albusiva al fatto di Dogali. 

‘Alcuni dicono, che durante la, sfilata dollo 
tro i fono dll grida di Lobaso Fiati 

1 Ro ticevetto talegiauini di flicitazione da 
tutta lo Corti vtropeo. 

ROMA, 14, pre 0560 pon: (Noto pat). — 
Da conversazioni che' teuni con diversi deputati 
lie videro questa sera l'on. Depretis ebbi la con- 
ferma ghe a eu malata non presta gravi 
alcuna. 

















Soccapd, tutto il giorno a leggera, det- 
taro ai sti segretari © ricevero i visitatori. 

È dottori gli raccomandaron la quia er © 
vitare lo sviluppo catarrale. 





staciali si ’crodo prossimo 19! scioglimento della 
Gumera. 

JI consta (cho l'on. Depr 
tivo. per un 





ripreso 10 tratta 

pasto ministeriale. 

‘eri el oggi vati him collognit. con notavoli 

peisonaggi. parlamentari. 
SOGRLO ovaiata dl patito Sdi e 

sidentò. del Consiglio por nccordarsi. colla Destra. 

Intermediario di tali trattative sarebbe l'on, Lus 












— Si affenna che ln, Ellena, stato cortag- 
fiato, sarà, nomisnto segretario generale del Afi- 
Ristoro elle finanze, © quindi SÌ ripreseatordbbo 
candidato alla deputazione: 

— Altri tolegraimni du Londra. recherebboro 
chi gli Abissini assalirono Monkallo, 

Questo forte, comandato dal tenante-colonello 
Ticratti, era presidiato da sel compagnie del ge- 
nio ea d'artiglieria, 

; “imento sarebbe durato otto, ore. 

fuggirono lasciando sul campo 





tremila 
Generaimente, pon si presta fede n questa no- 
tizia inaspettata’ d'up combattimento in Africa. 
Secondo i dispacci' inglesi, la battaglia surdbbe 
‘avvenuta prima del giorno 18 del corrente mese. 
Orbene, la cnononiera Sella, arrivata a Sua 
Jim, recava la notizia cho nulla ‘ora avvenuto 
ai nitri possedimenti alfcani fio ala sera dol 
2 marzo. 
Le ultimo lettoro da Massaua affermavano che 
gli ‘Abissini erano assai lontani dalla costa. 
Troltro gli Abissini non ignoravano la presenza 
in Massaua di 6000 soldati ‘ita Impossie 
ilo che osassero accostu 
Il Ministero della guerra è ‘quello degli esteri 
negano d'uver ricevuto alcun telegramma, 1 qualo 
tiunciasso essere accaduto ui combattimento. 
— Il Frpfulla antiuncia essere. prossiuia la 
prbiliazone dal ino vlumo de dico 
ci del Sella, 


ROMA 15 ore 
Giurnale del fato 
16ca lo eoguanti infestazioni 

201 Cotigh opero del Lrai public ba 
qpiiato che, Medio aleano. aryertenze,. possa im 
fica focnica riamostoni A progelto DI logito ISS 
dala Sorovia Alessandria Opadt par la Val dio 
Stanavasso, presenisto. dal Comuni di Carpenoto, 
Moniaito Dermida, Trspblio o Cramolino 

" -— La Sort csgrcenti Te tro aranti reti 
vino Adriatica, Melterranea o Siena biamo 
nino accordo. eoncasso, pieve, autorizzazione de 
Governo, slo, pei Viaggi. dgl'initai al secondo 
Congrosso della Sosild di muima soccorso è coopo: 
Fatica gli cperai muratori d'linlia Che sac te: 
‘vt lu Holagn sti giorni 10 a 20 del moto cor- 
Ten, siano dpblcnto le riduzioni ta siti casi 
Gonachiio dalle telo 1 vigore, 

comune da doit 16 corrente rss, 
init prenlera mi moto Vertod di it alt ira da 
paria della Commission iucaricata dll concogia 
dl fra facenti arte al lo Sd 

‘== ta I rappeesomanti Qt vari, serv 

amistrazione dle Ferrovie del Aedieroao, i con: 
n ratiesentanto dl I Lepettotato delle 

ta, ven tuta via conferenza ella 

‘sensor si tnociatono | prosvdimen 

per sigaro lo condizioni 

Sulria, © sogantamento. quelo 


IA 15, dre 50 aut. (ostia! part). — 
Tersita, l'on, Morana pard ‘por. Porto) Maurizi 
per necirsi a visitara i luoghi dorastiti 
romolo e stabilita i provvedi 

L'on, Cappellini, suzn 
‘si sl 
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viti micosi 

cio. geniale ad 

per qilche terno n Napoli 
‘salute 












VBROBLLI, Li: dre Li mit. (No 
— Staiano la aivulo luogo Ta 1a 
Lcnerictnza n fivoro, dol! dinivgigati dil' ferie 
‘into del 45, Eebbraî 
quattro entri, conces 
Torio; è da vari equipasati 
dla Lcd inusioni ilari e cittadine 
rasoi ma 

7 54, Ch Wiari pro 
accolti per via di soltanetii 
| ia/soniita dî lire 8000, Gia 0400 lire 
































— La Zriluma afferma che nei Circoli mini- | 


SO gu. Cipro part), — it 






Matia (frnico) 

Estero (1: pl ° 

Muti li ameoziosi ricovono gralir: 
GAZZETTA LETTERARI 


C'entesivi Es in ditta Italia, 





spedita ai Comuni darmogziati lo rimanenti vor- 
ramo vito piosimamete, 
FIRENZE, 14, ore 15/0 pom. (Nostro part) 





— Poco dopo. il me Venne la 
dorona di bro, apposta ‘all'ollisea. ricordante 
i morti per la patria, in piazza dell'Unità Ita- 





liana. 

Qicsta' corona venne fis per! cura della locale 
Società dei Veterani. 

ssa porta Îa stzuonta iscrizione: — 26 gen 
nio 1937 — Saafi e Dogali. 

‘Il concorso dol' pubblico fu scarso. 

Intervonnero peraltro alla’ corinionia la Giunta 

if. paschi. rappresentante gli st- 
lell'Tstituto superiore con alla tosta il se- 
nitore. Alfieri. 

CATANIA, 14, ore 12,10 pom. (Nostro 
part); — Dallh, mezzanotte ‘del igiorno 12 a 
quali del 19 avveano in questa là tm slo 
ciso di colera. 

Un aitro caso di colera si. verificò dopo la 
morzanotte del 19. 


VENEZIA, 14, 050 8,20 pon. (Nostro da 
Sii nia 
‘imbandierati per celebraro l'anniversario della 
Tato 
Hd ia ooo pi ma grande fol 
assistevano al Ze Dein celebrato dal Putriarca 
nella Basilica 
Da poeta impo Ta ivi mi 
Vita che doveva aver luogo nella piazza di San 
pi 
Nei teatri Rossini a Goldoni, iluminati a giorno, 
i in er 


Tteale. È 

Îl tempaccio: freddo! e invernale cootinua. 

Novo peolo ci di frro furono sommerse 
nola Login. 

Uh veto impeto stico) dalla riva parecchie 
tarli © gondole, che oa vagano nel Ganalazza 
io balia delle onde 

NAPOLI, 1, oro 95 pom. (Nostro 
— Oggi, per'la Fcorroma dol genetliaco del Ra, 
Îa ittà d imbinidicrata. 

Stasora gli dii pubblici è diversi fra i pr 
vati sono alorni di luminarie 

‘Alle 10 dol' mattino bla Togo la rivista dll 
presidio in questa citt, 

Una ‘immionsa folta acelamò con. entusiasmo 
lo truppe, mentro stavano por viù Caraciolo, 

— i produsso viva emozione 11 telegramma 
pubblicato dai giornali della sera, sonuniciaatà n 
utioro combattimento dei nostri. soldati cogli: A- 
bisi fra Monkallo i Otumlo su 

‘ta, 14 (016 SE). — I dlipacei delle 
sini anonci Goito del ha vence 
Îebrato dappsrtatto, A Slavo ed'a Torino. la = 
vista enne rinviata, canna il elopo catlto; a FE 

; rivista, o st scoperta, ala 
‘dla Aatorità o dela Asia corona 
Hi bronzo apposta sopra i ‘unume 
tai in Alea, 

Nom, 14 (Ag. Ster 

Antorità civili 0 init inanza, a 
(ero Inavgorata una labido commemora 
cuore” dai Quarito ngrigiitini endetà. n° Do: 

KAI © è Torto, ell IaVicio Archi, senno pio 

SCobOfio ana lapido omraciotativa por i cati a 

Dogi 
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Ferrovia Lombanla ibi 3 00 115 — 
‘rima Azioni "TO 
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Banca di rancia 
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BORSA UFFICIALE, 
Rendita. — Corso modio d'uficio 97 9@- 


esa, — 15 marmo, — 
lr asta quinianguo. ineeto 
orzo lo cam di questa incertzz, era. bem 
finto pe aliano a 57 tf © non mono sostnoto 
pid Teatini, cho tati gusdignarono qualche cente: 
Fio dle clinsara. 

dela 


Seri che stamani no 
ri Pareansa o convinta ch la sosponsione 
Fica” mon sveva tossuna dello cause cho l'inmar 
itato vida dl fontasist. nostri oporatori di 
ocra voll scspattare. che Dpr pon 4 più morto 
dito 0 cio ana dura sog: 
ant a metere in npprensoi 
Fon ci sarebbe clio quol bonodelto Standa che 
dia sco ma nientito allo ter chova beni (alito 
ita cho neitrlbo l'evento riso in blico ira a 
1000 la guerto, gravano Der quonta la bilancia 
“la lo Standaha. è così quinilcinatmonto pi 
dico nel o olizo di cuattie. che dificienta 
tico ankora ad ottnera il so so0po 4 cor dl 
"irorano Ta esita inporiauia data si sio 





marcato franess, 

































idolo; noi ostia, fermi, mel vedo im: 
maîata la, tendenze 0 nel credore alla continnazione 
Milla Fipfoso tanto più duentura quanto calma @ 





maderatà. 
‘Ore 13: — Risultati. Affari attivi. 
ta fio corr, SA 1) 
ita contanti 7 

























Moti ni > 
fi Loria: 897 60, 828.1 | ici x 
"Tibor, vee. 578 ii Comi 2B0 — 801 — 
nova 510 saniliio 295 90) 330 30 
aoridion (98 —; 770 —jiano — 46 — 48 — 
Sladtare, 570 =; 577 — |Sardora si 
ÎL Sconto. 00 50) di2 = |0c tori sz 
ricorcatiseimo Vonoto Ss 
tal Tor. 14 —nom—ISieul@ 20) — nom= 





elegtatami paricolari, commerci 
Pri aio (04) 








Farine, 9 marcha poi core; (*) 2.10 
i 270 

13790 

mnggio 440 

tto % isp) 83 
® parimato scelto dish 108 50 

to Binico ” disp, 1090 
UH | moda uvggio È 30 


Taneepooe 14 mato: ced 
Voulito sonora: Dalla 10,5; di prì por 
01000, è per la consua-ione 99%. 
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i: 
‘illa iormava 500; 


# C tits 14 reo (oera) 
Colon, — Vendito ballo 40° 
Moresto cali. 

Vi ilati tacchi DI 





Meccito valu 


i, 14 mazzo. (sera) 
“tinta STR 










G. BOCCARDO 
Tratinto di Economia Politica. 
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= GASZHTTA SIMMONTEHESHEHE 
7 = 
ni i rita cera d certa: che Planto compiace, iper jrora | noizio di aziona vigorosa, arrivano ordini per alle tro bandiere di na Società operata ai dre x di 
elfomorialo dl rubbico. |! Due parole su Plauto — (scie nere e DITA EEN [elimini 





cedo ta 





° 
$i i ‘schiavità, 0 la più delicata, la più grando delle 
sf o lla gie eo ngi e. | lla rappresentazione del “ Tritummas | ne sonetto O Gli chiapi pan 
O tini drotima sociale tina poco Tifoso generosa | st 

" dit "TE santa, gittata in mezzo al feroce popelo romano! | Da olto giorni vi con fatti arri 


cerimonia Î sindaco com S 

‘nmroso seo, fcd in md sqla del m 

ato |]: ev rn poe porlo occasione i. 
to | iano i fosoro del daneggiti det tremolo Al 


io modello contrario; 















gigiosi: giovani ChS Gi echo messi in enpo ‘oca | Ligaria, mia sottoscrizione clio rimano tnttariy a 










i ‘dinanzi nd: Ti di farlo subito imbarcnro sn) pirnse Imberto nta 0. terà/ pare continala. 
Sp pesi sn aio ili ||cco tubo dmii,fggno er la cioe En ‘qua o AB | gl poi i ls fa ga 0A pren PE n pere) oe gf 
Qgpae cm circolo dela Dita ata a |A me ta [ero Pubblico cho DEL SL" pifuto fu tatto pd popolo ei diritti; Ta | parlo prima di doti Di pio giorn Ì REATI E PENE 





LIO a CE sua era un'anima Tiberio, foto, aria, 6 50 | ico: te questi stati delbeno andro ID Alti | ge e 
Genta cifre do ee ro vst 1a] (MUSO RIO SINO Ta, O lo leggi gio are pinieso artt ami |P (Ai gn natmene, meno Ici | Corte d'Asslso di Torino, 

"E'Aiarità fnonzioris dihtaro che. cotto cireo-| no. della loro intrapresi. E pen è G crnar,3 | tao Ars plate. Ma in Rota, la Libertà i prote [POSI Spor emo nl creoli milai com di | vota cera Pormmi d'onte 
tari non rono ili asi a bll ve pop in cao] [clio non abbiano avulo a superare molle e gravi | ‘mot, troipo pericolesa: esempio. di Neto | nuoto Ta tere ci si ordini al generala Gb di | 7A par ag (#0 arosto 1885, rel'osoia, de: 
dl dorerne far nso, perchè mon contemplate dagli a-| | difficoltà. Chi non è statò in continuo contatto | bbligato. a fare in prigione colonna; col braccio, gioccopnro Sanlì, Il-nA, Arafali ed altri pnnti nb- Dica doro in) Cale tadnnata na comitiva 
Ae "e 0 cl ego 1 alenbra 104 e gui | co ico nen può neanche ontanamente fioroni [SL eMfo: pes maitre fino ai Tiai da li |Bindona, Mead (eni ad ogni otto. Per BL SOI, fici cri Rovigno, Resldo o Ge 
Qotebboro aevraprtetato n carta bere, plc 8 || anto volte dovetaro Totare_ com. 20 et por Tanciati: ai Metolli, rendora gmardingo il: buon | eseguiro cid, e lo richiede l'onore nazionale, ci sore | beranio” I rin A 
toro prodazine alla Cassa deyonii mon coifaleee| [non Jasciarsi; vincere dallo: scoromento sini | Pluto, bisognoso d'aria ei di Ico perchè il'suo [ebbero per lp meno diecimila gomini ve Do set | "ooo dopo entrò certo Viora con la moglio 0-pre 
"end 1F cirolri sopracconvale portare ia tenti | | contrattempi fmprorsisi, quante noie: quant osta | BHE SL ceDinitrae co rrtameniG; colpi di sbcco, | politica dì mosso nistro, di volere sot volato pelle | "19. DOt0.In un tavolo vicino 
cazione della Ci ‘li commercio, antentiaziono| | coli rinascenti. egni volta che m credevano supe | Me o a E omo il Sipomerti gi | Drossima stagione estiva. pon debba proeurarei del | gta pi0galdo o Coriasso_xoreero. qneattoni @ rene 
la: quale forma per eo stesss mn alto "| [rat Ma essi si erano prefissi di voler ris re ad |, Costretto dalla moda. a tre: gli argomenti al | DOSSI Tito Sia Bom gobba Procurati, del | ro allo mani; Usciti dall'ostria, Ta eta continob: 
Ballo di contegioi 50 ai fermini dell'e: ‘ogni corto; attinsero. nuora forra. dalle _siesse | Gre, egli introdnizo nelle suo commidio quanto | \cconciare alto preso di ascAlnta , raro avere | 9,57t01M9 cio cho neriena im simili casi: (nl pre: 
anddelta, no conregce cho 'allorquando vengono esì-| | contrarietà; e questa sera il Trisiummius farà ln | PIÙ potò di particolari, riferentisi a Roma, e ci pa rriorrnalo: lo postriuni abbandonalo 0 non aspît- | amico He Ci 0 fra gli altei anche N Viora, 













































ditte Biala Conco depol, per pl orotà è ceo n ce in qual luogo della cità occorresso andare | Fia, 199" n a donna osa, | sito dl Cirino, " 
Aastticioto dl cl'coprh debbono esere sentano || trio tale e grade tene Sal agio AGIO, | per trovarsi ogni, fitta di cittadini. © buoni 0 |a Massana in Gela fine dl mbe: "o | SUOL IO PACO di civetta, oploo non st en 
pra carta bollata. Fisnto: Si qolle che, Ta rieuresne fon como | cati, questi ‘ltii di etermza, bugiardi, | Sì è piicio za impo prziso, e la poro ci | CA," eo pomata erigione scappò ipa 
e geitino dantarii | [leto: quindi non si tralussiò, una silaba, e ci| eccoti, mariti spreconi, arruffini, pernesi, to- | pad esser fatalo, Non dico allo. ‘lione, eclondori fneguio T preo ito 
nezettino d'affari: Ed ate 0° uo! rav. cafae clo dlt f | SOM Gli o vi diede CT O o TO stato scenici” Tola dl qua | aa en io ad dl tin 
IE A Stnmegia, i presentò publico per domo | Di elfo lento piglia ll sun et di iva | o cer tendina, Ver piano i Fiora a o fmdiaro 








Eating Torino, —_ Fo debito fl (uk | damme Sl competimento colla sola parola Plandite | ricchi. { prot. gli emgconi e riser 1a | NO i una gpeciato predilezione nel Mente | ascii eonnno lana foga Tm 
5 pieno fo Torino, sia open, ng Gioie | | Po i Qorni coniata dall'uso | iii l esi i poveri Imamorti senta quotrini fa | Peso ACoA[i cho Au Dro, ntsan si prete: | 0 lee gl scappava porch atea edito ui opt 
SIOE Sr Miao dfn] | ch questo. vite girata Seli n | Bca anco morde, dst i più comp: (IR cli ui FILO MAZO, mpal al 














1a GA più mimneciata da ia | n 
Giasep = È sono ‘che disprezza, gli stessi pareti ‘non | invaslno colerica in Siclia È Napoli o.da not la | (n'fogelto i vedetta di sabato, venno assolta 
RE li Lio] sin e a Leni i a Neli det he fiv epr nell ap meio ‘um tinto: | voli dale gere fo cdi cm aiitre | cio aio 0 ir e ammi Ia 

IOCECO della ETICA del. crei. serà PPT in lingua latina potesso Dre- | gira; coloro nî quali egli non perdona. sono i | esso si ritengono inutili alle persone, dannoso Prosidenta, car. De Guidi; ‘P. fl 
aprile. La chinsura della verifica, dei crediti avrà|\sentare tali attrattive dla chiamare in fentro 1 |M Eli eni LI Uro del ila RR I pot: De Guidi; PLM, Magenta; di 
isp i a pr. ore 10. si, Dal lle pe; ||ibbiico numeri, opaco di comprende 6 dì | ilaatato ie in di Di ensore, avv. Bracale. 





to risulta, un ettivo di E. 464, 1m passivo di| | gustare. A Torino questo, fa creduto possibile, e, | Moss ci Porò lo notizia, di Catania, l'avvicinarsi dell'ostato | re 
it iI, cis di cha Josie, ito poll da Mean dì “favori Pe ro DUO, rr pio | an clan Ft te ona sg, | NOTIZIE ITALIANE 
ea I pera ont ca | co tano in ogni tempo I Gu Trgamealo | (e Venti peocatela [ia fo UTAH | XAPOH: — TI comm ata. — Salo er 
msdn tt got reo a 








d i ‘speranza pon fozso esa= | itato. Non è molto al nostro Hei 

tori avrò. luogo il 10 corr. ore. prata è l'esito sup Taspettativa. Il pubblico | !Mitato. Non ; al Do ignano | piani del lotto ‘unico e quelli dei. vari Iotti. To So- | cessara, ; 
SR Terni ingl cibo re Fis pp etto po ent perc | SAP I Aglio sat pr le tr | CL ope sep tl Facts io | divo da fd Nap dolo tt 

NE E i ci] EE TR lt im | Ad ite int (DÒ II e O te VA pui eo le 
fa quello Gi Tiisenino è seno 1a, verifica dei | iti col testo a fronte, Fa diOne pel teo Riso | riche ‘meglio rispettato lo spiccato elorito della Rilke sirio sramento np mancherò | PALE EAT. ORA BORA A 
Ao ie TI O O ee I i LI E lie e ei eng 
fo ul i Fao ii la pre aironi e sin des ao a 0 | tie cho. emi ti Cc | Meda pelo di Dono e i quin La SO cen 
Sue pe e Alti Mieli mene ile di dl chi | ERI Oi ita ona |a fn o ae» erp ai | FAO li o a logi nor 
MARIE ato Petar | [mani cene Interna a maman fel lio che pre si infero mal pi MOTO GGErO SIL PErIOHALaio” MDAgONtO co Go IN ICI SINO arene Ac 
1a TRE NI nt rogo. 20 Sven” all | [DI giovani, etto la costata el operai dite | dl'auanto "comeadano È cuci. framessi, i quali | comm. Desda pre afilrglt I oo unico. oa ani colta I ianaor 

Pi Sei lamine | ope seo parebba di man di opel al SNO SUDALA Ue ggi a Sine qa | Ucina nie goralmnt a prelzo 

Paolo la rende contiamm| | foglio destro infossesiva aspittaione | | [oro grande commediografo co dicesero intera la art 0 | notti ‘guardia Alazzeri 


tao n run SETOTTO tmviona (A | snrò io cha potrò daro. il raggio di solo gle ‘no: | Ci 
tenti Olivetti ai | [pon auocero anziehè giovare, ma credo che. tutti, | 1ota, Tala commolia lo ui. imitazioni al Gaeta ft, 10 parto) — (fo) 


n Ù ossia. 
TOO Cotton otti IAA 40 per| | dopo la rappresontazion, schierano in coscienza: | OhtaDo a disci, sono i, Mowemmti; il Bibbiena ‘nt torgomoto, = 0; 


tito eno a ran n e tolso Za Calandria, il "'tissino I Simillii, caino Vinco Gesta 1a 1000 VA Giai si 
cento. Nun (tordi la marin: gncaice e | [Non sì sarete petuto fare di più. È Firetstiola, £ Zucidi; il Goldoni due gene i ri se 


Sn oi pe Casegie A mmm Q Dec Il coloni Tee genellt |||“ Ancora pel caduti: d'Africa. ‘Sora feno a Tutino, Lingealci Dm Me 


io GL, ta pet | a LIA voci. (Nostre tettere). ma si. raccogticrazo oterto pat i danmoggiati dal 
Mi to toria” "| [che parola interno n Plsuta. Nom pretendo darmo |‘ esta commedia, nella quale. Ja comicità. è Alessnmarta; 12 Muro: => (Ciucunn 

























ved i 










































Ed ora; mantenendo 1 ia: promessa, ecco quale 



































o I to a Ch ale È 
ie: Ni ta di ingrafia, cho riuscirebbe troppo mona, co- ‘servitori, i nel Il Comitato, atoti por giovaro allo famigiio po-|  L'umi nîn si riomp) di ascoltatori cho applar 
Ri Sn agcenlei ei poco della im vi o quel poco | compliata da doo servitori, ancl'ci gemelli o | COninio Imi. Pl GOtoe SO OLA PO. | Aao dotto cost ndce. Le! oto meal 
d 19 corrente. Pin. pub trovare in qualsiasi trattato di tori | 4° proplarissiida ancora oggidì nel reperterto della | 5419 soccorsi al (tetti tallani selagaratimento col iunsero il continnio di lira. 
| si ecfgno Dome || Altra Tatina: mi noonfenterò di accemare alta | > POPE (ET teu ci i rr bat vaio i pe qsti danza na 
| e 
Î i A OE A earn presentazione di in um teatro reza TRGEAARI IERI) o eni io celeia Collio li 38: aero di corvi di lioo (0 prce be 
È pi i pei 17 correni alla vita di tino serittore è indizio certo e delli ‘benchè fails senza pompa; in complesso 








al'enrità si fa molto onore. 
(Nostetattro, 12,mar10) — or 





FOO, =— Nol fallimento di Armand. Greta H n. sotto la tettoia di un'osteria (di villaggio. | del qualo fiuno parto ovorandi voriui d'ogni ciass | bondant 
| Ma Cin CO) mio ona grandezza e cho gi i ma vita Ta caro al Fo io dea al ti dl di GIANNA | SSA art logo ona pagg di eten | Digi el 
it i meg Topi ovs n iz gl qualo is di cl rit DDAMI Cri de do pani gota; o ft | mi pico noce dh, stro la mia it | MONDO 

Gus 10 LATE SEA Mito Ti tt, 0, (Zire ia SLI ION eipr COLE dal aio 
'mincia. dal ‘sio nome stesso, Perchè lo sì chiari | €48 rozza panelie, alla luee incerta. di ‘un. ‘luci- | alti sua volta. l'autorità. ‘militaro concedo al 


Pianto ? Era qu mi; i | bolo ad olio, dinanzi n quattro teste di legno | nierita Comitato l'uso ai duo carri d'artigli Edueato in Pinerolo o Cunso, in o 
Pi oibivina QU gn romigoolo che dai Latini gi ‘mucverano in cadenza al uno di una Yo6 | valli condutori. gl dipioma di notaio; entrato iv strivano presto il 
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FACOLTA’ DI MEDICINA 


È il rimedio più efficace per la cura. della 
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